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TORINO* 2».'^ Lo Scìa ò intet̂ eniUo 
al Teatro boi Uè e i Principi; le accla­
mazioni furono calorose e contili uè da,» 
parlò d'un pubblico numeróso. Oèfgi lo • 
Scià andò d Supê rga a visitare col 
Ite le tombe dei Re e dei Principi di 
SaVoja. il Uè ha decorato 11 brandyisir 
dell'ordine deirAntiunsiata. ! ^̂  
' VKUSAILLES, 28. « L'Assemblea ap-
provò r abnegazione della legge sulle 
materie prime, ed altri progetti d'.inte-' 

'rcss6 minore. 
:'Bouvier propose l'abolizióne della so-

pràtassa di bandiera; la proposta fu di­
chiarata d'urgenza. ! 
!' L'Assemblea decise quindi di non se­
pararsi prima d' avere risolto la que­
stione dei trattati di commercio e quella 
sulla sopratassa di bandiera. 
^ PAUIGr, 25. = il Journal de Paris dice 

che là Wunione dei Vescovi e degli Arci-
r̂escovi di tutte le Diocesi della Francia 

• avrà luogo al principio di settembre a 
Nimes 0 a Montpellier; 

AIAKIÉHES, 2S. =3 lersera una nume­
rosa folla, jncominciò- a gridare Viva 
Thiers! Udironsi pure alcune voci Viva 
Gambetta^ viva la Comune f In seguito 

<airenergìa della polizia e dei gendarmi 
non bassi a deplorare alcuna disgrazia. 
Furono fatte delle cariche per dissipare 
Ja folla e si operarono parecchi arresti. 

MADUID, 26„— Solar sconfisse Car-
baiai a Malaga, Il generale Pavia intimò 
a Siviglia di arrendersi senza condizioni. 

A Beiar e a Cordova la milizia degli 
intransigenti è disarmata. ; 

La condotta energica di Salmeron e 
dèj ministro della guerra fece decidere 
i' Capì liber(\li dì tuìte le frazioni in tutte 
le città ove risiedono stranieri (?) di ap­
poggiare enèrgicamente il Governo nella 
guerra bòii't>d *! 'GaWfsti, contro gì'In­
transigenti 0 conti'ò'iiuaTéìasi''altro in­
nalzasse la banrUerji! della rivolta. 

i personaggi 
del pairtitó liberale riuriìrorisì ieri a Bìar-
ritz sotto la presidenza ".dì Serrano e 
decìsero'ad unanimità di offrire appog­
gio al governo onde salvare l'ordine e 
la libertà. 

PERP!GJjAJ?̂ q, 2!6. ™ Il Governo au­
torizzò) il: trans to peUa Franciìi di^rmi 
6! munizioni destinate-a Puycerd*. 

FILADELFIA, 26. — A Baltimora vi 
fu grdnde incendiq d̂ei cantieri Clay in 

(CJaŷ Streei Cento'case furono distrutta 
Parecchi morti, Il fuoco è spento. I danni 
ascendono a 600,000 dollarî  

FIRtoZE,. 26. -^ Oggi il UHbunale 
civile di Firenze rigettò la dimanda a-
vanzata da!Pavv.,Zannaggio, di Torino, 
che chiedeva la dichiarazione di falli-

,mentO: delle ferrovie romane. ' 
,26, — Il Lhyd Pesi annunzia che 

r Arciduca Alberto ̂  andando a Varsavia 
è latore d*una lettera dell* imperatore 
d'Austria arnunziante allo Czar che vi­
siterà Pietroburgo nella seconda metà 
idi settembre. L'Imperatore andrà urep 
Uf Mosca. • 

tanto qualche volta, allorquando cioè le 
dimostrazioni minacciano di trascéndere 
in vie di fatto, ha posto il suo veto ài 
pellegrinaggi, che prendono IMntonazio-
ne da quelli della Francia a ribi ostile. 

'Furono pelrroessi ji pellegrinaggi di 
Caravaggio e deirimprunela, non quelli 
di Gìvidjlei'ììè ora duelli di Assisi o di 
Loreto.' Allimpruneta dovette poi U for­
za plî bh'ca andare- a proieĝ eÌ*e i ne -
mìci ̂ ello Stato contro quelli che sonò 
gli aniìci di esso t É abbastanza strana 
questa condizione di cose, che i nemici 
della patrfa (non parliamo degli idioti, 
che si lasciano trascinare Inconsci a sif. 

t • f ! I 

nj 
indeghamente dèlia ireligione per̂  fâ j-ne 
strumento dì politiche ostilità?' Perebbe 
non si deve far comprèndere al partito 
extra-legale, extra-costituziónnlè ed an­
tinazionale, che si vuole e sì vorrà sem-
pre la legge eseguita' da tutti e che 
queste dimostraziuni sono punibili dallatt ,.«,>,„« 
legge 7 Perché la tolleranza spiĵ ta fino 
alla ^ébòtezza deve crespere bs^^an^ . 
a cotfeti avversarii, sìcoH deiia loro ^^*«fi\ 

lft,i?3guente ,al]locuìsio«e*i) ohe >iripro-
duciamo r dall' O^^leriààtorn' ìRmnana, 
xEssa ripete, rispetto all'iUliiàillllegge 
dei b̂ hf è(jclesi'àèiì<ii; le c^Mk^della 

Q e allocuzioni ;;ContiPò gii 
ànterMiegfk 'èoìièimili 

' M ^ ^ h ^ . b v -Jb 
l ' M ' • h ^ IW4 i 

vèrsi 0 ne, a 11' un ì tà, del paeŝ ì X. ̂  Q naie 
pritìcìpìo, quale pertà ,î i oiifiâ de col-
l'inipedire le dinnostrazionì ostili ordì-

fatte dimostrazioni), quelli che vórreb- nate da coloro che si (lichiarono .da sé 
bero abbattere le nostre leggi dì libertà, nemici dello Stato? Se, non vogliono 
ne domandino la' pirotezìorie nell' aUp. jaltro che pregfjr̂ , come.,̂ ÌQ î?Q,,pbi to 

impunità, i qiiaU non avrebbero osato'^^g^V, ??«,#PS « 
senza di ciò fare pompa (Iella loro avi- ̂ ^li acqtiisiti;qrfjlU4<?|.tÌ! beiai, i 

POLITICHE 
—L 

i •• 

Leggeai nel Giornale di mine, 
25, r articolo seguente di Pacìfico 
Valussi. ", . ,. (•• . . : • -

È un omaggltTaTIa-i^anchezza, in 
cui l'egregio p^ubbUcista\ ci troverà 
sempre d'accordo; 1 

Noi 0 siamo,\o ci fapeiamo tuttora 
tanto deboli, checrediamo necessario 
di ricorrere a certe ipocrisie politiche, 
a certu convenzionali menzogne per met­
tere d'accordo ì nostri atti ed i nostri 
principii, anche se non c'è bisogno al­
cuno di farlo. 

Testé i prefetti di Perugia e di Ancona 
proibirono i pelligrinaggi settari!, direitì 
dai loro promotori a far erodere ai ne­
mici deir unità deli'italia, che, attaccan­
doci, 0 proteggendo un pretendente qua­
lunque, troverebbero nel nostro paese 
dei partigiani, i quali farebbero di esso 
quello strazio che si fa ora dai cnrlisti 
e dai comunisti della Spagna. 

I ppomutori dì queste dimostrazioni 
anziché dissimulare il loro scopo, lo pro-
ĉlamano in tutti i modi e. sempre, noììe 

encicliche, nelle pastorali, nei disoorsi, 
nella stamina clericale, senza pfirlare delle 
congreghe nelle qpali associati cospirano. 
lì Governo italiano ha lasciato tutta la 
libertà di fare questo e peggio, e sol-

> 

> 

stesso in cai si vantano di mostrare le 
loro intenzioni perfide ed ostili. Ma se 
àirimpruneta bastò qualche apparato di 
forze, quale non ne sarebbe bisognato, 
e con quanta speàa dello Statò, per di­
fendere i suoi mmic'ì da'suoi amici, ad 
Assisi, a Loreto, od in altri dî  quei 
paesi dove più viva è la t-imembranza 
delle delìzie del Governo pontìflcio'? Chi 
sì può meravigliare che Perugia, [i, cui 
abitanti provfjrono la mitraglia è W ba­
ionette apostoliche nel Ì8o9 | t agitasse, 
all'udire che allo sue porte sì sdirebbero 
futie anche dagli stranieri nostri nemici 
delle dimostraziuni in favore della re-
stauraxione del dominio papule? Ed al­
lora bel caso sarebbe stato questo, che 
contro,,ai. patrioiti giustamente sdegnali 
si dovesstj far marciare le truppe ed al­
cuni di essi dovessero venire imprìgio-
natt e qpndannaii per dare ^oddisfiizione 
forse agU stranieri nostri nemici?» 

Quei pellegrinaggi dovevano essere 
projl;ijli, e lp,,furono. Tra i medivi cher 
si addussero fu giustamente anche quello; 
che sì vollero inpedire gli agglomera-
menti di gente venuta da diverse parti 
.ora che regnano malattie epidemiche é 
contagiose, U motivo è buono; nw per­
che ai devono dissimulare gli altri mo­
tivi buoni e giusti, del pari? Perchè 
certi giornali si daRno Teina dj, difen-
'dere, odducericlo quel solq, motivo, il 
Governo dell'avere fatto il aovéro suoY 
Perchè non affermare invéce che farà 
bene ad estendere il divieto a tutte co­
deste dimostrazioni nelle quali si abusa 

glie ad essi la libertà di farlo, anche 
senza queste ciarlatanerie di chiamare 
da ogni parte ]$ gente a fare il chiasso 
come loro, per invocare il trionfo dì 
ciò, che sarebbe la ? caduta. del Regno 
d'Jtĵ lÌf»?>Nop sarebbe piuttosto colpê * 
V̂ple, la debolezza deL Governo Irispetto 
a potes.tQro? , ,, ..;, . , ,; 

ÉJ, se cosi è, iperchè non dire schiet­
ta n\9nte che simili dimostrazioni non 
possono e npu. ciobboiìo, essere,toUeq^te, 
e che la dignità del.Governo e la 11-
berta dì tutti, non permettono che si 
tollerino pù, qltre;̂  -
• Oca, perchè prendere a prestito dagli ' 
aViVersarii queilÈ îpoUtica ipocrisia, che 
è t̂ nfo djsi'orme da. quella sincerità e 

che ,sono. i caratteri proprìì 
d̂ î popoji, Uberi.? Quando ci educheremo 
noi M sjff̂ ttajranqhezza'? Quando, aven­
do tutta la ragione, e tutta 1̂  ,giusti­
zî  per noi, cesseremo da questo , catti'--
vo vezap d̂ H.dimiaMlrJB per dame una 
.par}̂  agli ayyersarU del paese e per 
i.̂ (l̂ ,̂̂ f gì quasi ;gp,ti..essi, di avernetroppài 
eàtqndt:ndq tali.scuse fino agli stranieri, ' 
che non MnnQ,.da vederci in casa no*' 
stra? 

Chi credete che vi slìmi di più per 
queste ipocrisie? 0 non vi stimerebbero 
tutti, anche i nemici, ben più, se usaste 
la. franchezza, che sta meglio con chi'* 
ha ragione che*non con chi ha torto? 
Essendo liberi, educhiamoci una volta 

• f . \ - •••Hf 
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Itale Madri 1 a voi supplice il canto 
chiede un senso d'amore 
operoso,, fecqndo'; amor che brilli 
fiarnnià depuratrìce 
nel social CO si lime, . ., 
0 rìnutil periglio Vi'onta''cessi, -
d̂ una scbiittta infelice. 
— OhJ yi rammenta;If ora, 
quando suonar nella segréta stanza 
s'udì un vagito... e Voi, d ;̂,liinghi afi-anni 
obliose, al lepor delle materna 
labbra è del seno riparaste U primo 
caro frutto d'amor, quasi tementi 
che troppo presto vi sfnggìsset... Intanto 
n saziato il guardo* 

dello sposo, correi|. la madre e il Aglio 
in muto eloquio a carezzar». Nessuno 
gaudio maggior la vita 
non ha... non ^ ha misterp,-
pili sublime naiìuf'^l..,,j: yi rammenta 
come in quel punto il core 
virtù nova" qon̂ mosse,̂ .̂ più sentito 
desio d'onore ?.;. È scola 
d'ogni gentil costumejj 
è ,peremie porgente ,' 
d'ogni 'virtu î̂  amor, chi ben lo sente, — 
Mi?M è Voi, ,,;î n;̂ mor vostro chiuse 
come in fatato osteUp̂  
non vedete che rose. , ^ 
Yoi saluta jl mattino, e voi ritrova 
Espero ancora, in suir^dorna culla,! 
cento vezzosi giochi i 
alternar col bambino, § di frequenti 
baci coprir sue ritondetie, ignude 
membra. Per lui vìrtude . 
fatidica vorreste; «) con pietoso 
inganno, intanto, il facile desio • 
di splendide promesse, 

1 1 

ai modi dei lìberi! P. V. 
^ j ^ w i ^ ^ i B i w i ^ n 

VENERABILI- FRATELLI ' 
Ciò che presagimmo, Venê àWlì Fra- ^ 

lelli, nelP allodtiziòhe 'tehuidvî  in sul 
cadere dell'atìiio trcTsédrsò;, dbvir fiiSl 
forse dì nuovo parlare dèilóvéà^aasifui 
che ogni giorno !più-ÌDÌ;cigfìBjidÌscono 
contro lâ  ^Chiesa ; ài "presentê ^ <topo 
compiuta l'opera; d'iniSqìaìfc|fe)^aiiora 

m preparava, iilr(tÌi(rbftiffiéioeé%e che 
da Notisi faccia, mént̂ ê  ci sèî bra diì 
udire il suono di quella voce che |ìnlî  
ma; grida/ ì -' vi •;; '' . -'i^- ' ̂ i ' 
iiiNon ; appena sapemmo dovérsi pi-opor-
real Consesso Legislativo la legge che 
ancóra in quest'alnia [eìlta,'cotó nel 
rimanente d'Italia,' avrebbe-'soppresso 
le religiose famiglie ed ì betii ecclesìa. 
^iì(i\ a pubblica" vendita esposti ; Noi la 
empia scelleratesiza eieòVandbi' cbhdan-
nammo qualunque schèma di 'questa 
nefanda legge, nnlloi diehiaràmmd qua­
lunque acquisto dei beni cori Violenza 
usurpati, e ricordammo; le cènsare da 
incokersì nel'fatto stessiò dagli autori 
e fautori di leggi siffatte. Ora poi que. 
sta legge, sebbene non dalia Chièsa so-
lamente condannata come rìpugnàiite al 
giure divino e al suo proprio,̂  ma dalla 
stessa scienza legale piibblicamente ri­
provata siccome' contrària a qualsivo­
glia naturale ed umand' dirittoî  e però 
di sua natura irrita! e nulla; fu [nondi­
meno accettata dal comun ^voto e del 
Consesso Legislativo e del Senatô  e in 
fine dalla* autorità Regia sancita! ' 

,CredÌ3modias tenerci, ; Venerabili Fr a-
telli, dal ripetere (luello che a distogliere 
dall'iniquo attentato i reggitori della co­
sa pubblica, tante volte abbiamo diffu­
samente esposto intorno alla empietà̂  
alla malizia, al̂  fine e ai danni gravissi­
mi di una tal legge; se non che dal djo-
veĵ .̂ di rivendicare alla i Ghiesàì i suoi 

i - i — I . - — 

- i — ^ ^ - — . 

agtuio fabbro ,̂!'avvenir gV intesse, 
—.Altri, beai^ltri fati • 
a; larga man, dispensa : ; ; > 
generosa la vita... e d'altre sorti 
fabbro è il bisogno!.. - Udite., per le piazze 
^'pei trivi echeggiantì. 
strepito dì timballi, e trombe, ei alterno 
yociar di strane-iniprese; 
ecco scoppifir festanti ^ ^ (cèda 
grida, e. un correr di plebe, ovunque in-
Isx funambula pompa; e sul paterno 
braccio levati, li cupidi , 
bimbi additar JJarabescate vestì . 
e il docìi palafreno, agli innocenti; 
alta cagion d'invidia! —Ma lo sguardo 
educalo all'amor, di quei meschini 
sotto i cenci e ^̂ orpeHô  . i .• r , 
neir occhio muto, nell' incerto riso, 
e sullo scarno viso,. 
legge dì .patimenti , ; '' ^ 
e di precoce vìzio i.segni espressili 
Qual'ira mai di capricioso nume ' 
li colpì nel natale, onde sovr'essi 

•f • . * |. r 
I p—T. I ' •' ' I • ' 

il triste fato incombe?... 
— Qual ramò che,- divelto ' 
da salice o''dà''pioppo, il buon cultore 
raccomanda alla vite, ' 
effimero vigore 
traggo di primavèra nei fecondi 
succhi, e par che rihverde; 
ma fulminato dà rofaitótò sole 
i teneri germogli al sùóì disperde, 
e muor — tal -sf consuma, '' ' 

' . ' I 

orba dei primi alTetti in cui radice 
han l'opre onesto è'belle, . 
lor giovinezza sterile, infe!i(iéÌ..l" ' 
Mhiun véglia sovr'iéssi?...èd irniaierno 
seno, l'asil più fìdot 

:=s: 
••\ f i^ •y. . - ' i ^ 

^"—.—«.-i-H—•. • • • ^ 1 - ' . " -^ 
m' ^^^^ 
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ì ì ì i ì i 

1; ^ '̂. i..j 
non v'ha che li ricoyrà?.'..̂  
No, non han ìhddré;.. ahi *' t!rtste 
parola, è ver... ma 
ed à géntìr hiitarW' ' \ 
assai più grave ii lir :'Pbàrino, e concede 
delle tenere riì'èiintìrà* 
i l disumano strazio, e la pollata 
virginità del coreL, 

No, non han madre... all'imo , 
d'un abisso caduta, , ,. • , ,' 
>P|f'̂ - î̂ Ĥ"̂  ̂  îsogno,,JeU^<ìFirore 
Inrpe figlio, a vicenda,,e,ge^ìt^r^. 
-- iieiii'non t'offenda, o .MMs.a, > 
meco volgere a sera . , ; 
nei ricetti ové'puUuìa lo stuolo ,̂  
a cui negata è IMniima dolcezza, [ 
del,casa Ungo, fuoco I. , •..., 

,«!̂ .«. !̂ :̂V?;sere intero; ê quf pesipoco 
là j]̂ ,ente sostieni, e. pijk il jrpssprĵ ,-
Mira in tenere n̂embra il lividore 
di recenti cadute, . » . 
e della sferza ̂  ednqatrlce, in brevp 
nota una lunga storia , L 
narrarti di sventura 1..., ,., 
Mirâ  forzata a violentt moti, 
vendicarsi natura; , , • 
e l'armònico bel)ip pn4e,3tup9n(Je, 
plasmò r umane fprmp,... '., ,, ^ 
dÌ3degno.sa turbare; o ne' meandri 
sottili della VÌÌVL 
precoce il germe insinuar di morte. 
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driui, dalla brama di premunire gì' in­
càuti e dalia carila ver^o gli .flessi col­
pevoli siamo costretti a dichiarare alla-
mente a tutti coloi'o che la predetta ini-
quìssima ^legge non temettero d^ propor­
re, di approvare, dì sancire, ed insieme 
ai mondanti, ai fautori, ai consultori, agli 
aderenti, agli esecutori ed ai compratori 
dei beni ecclesiastici, non solo esser ir­
rito, é nullo quanto in ciò possono 
aver fatto o siano por fare, ma venir 
essi senza eccezione compresi nella sco 
munica mpggìore e nelle altre censure 
e pene ecclesiastiche inflitte dai sacri 
Canoni, dalle Costituzioni apostoliche e 
dai Concilii generali, massime del Tri­
dentino, andar incontro alla più rigorosa 
severità delle divine vendette, e trovarsi 
In pericolo manifesto di eterna danna­
zione. 

Frattanto, Venerabili Frattelii, mentre 
Ogni giorno più ci vengono sottratti gli 
aiuti necessari al supremo Nostro mini­
stero, mentre bggravii sopra aggravii 

t si vengono accumulando a danno delle 
j-cose-e delle persotié sacre, mentre i per-
, sectìlori della Chiesa e nostrani e strà-
: liieri sembrano insieme cospirare.-e riu­

nire gli sforzi per sopprimere al tutto 
qualuiique eseruizto di ecclesiastica giù-
Sedizione, e segnatamente ad antivenir 
iorso la libera elezione di chi qual yi-
c^^io ,di Cristo dovrà sedere in questa 

^O^ttedra di Pietro; che altro a Noi ri-
'tóàne. ^e non cercar rifugio in Colui che 
è ricco nella misericordia e i suoi servì 
non abbandona'tiél'tèmpo della tri boia-

Ma prima seriamente adoperiamoci a 
mondare la nostra coscienza dalle opere 
morte; giacché gli occhi del Signore sono 
rivolli ^sopra dei'gpsti e te sue orecchie 
som aperte alle ^ro preghiere» 

Kd affinchè ciò si fapcia con accura­
tezza e pienezza maggiore, a tutti i fe­
deli che ben confessati e ristorati della 
Sacra Comuniope attenderanno piamente 
a cosi pregare per le necessità della 
ctue3a,,di nostra apostolica autorità con­
cediamo indulgenza plenaria da lucrarsi 
una. sola volta 0 da potersi applicare 
anche a suffragio dei fedeli defunti in 
quel giorno che in ciascuna diocesi verrà 
indicato dall'or4ìnario. ' ' 

.Pertanto, venerabili fratelli, quantun­
que innumerevoli e certamente gravis­
sime procelle ne sovrastino di persecu­
zioni e di tribolazioni, non peij, questo 
cadiamo di coraggio, in quel Dio affidati 
il quale non permette che restino con­
fusi coloro che operano in Lui,; poiché 
è promessa divina che non può mancar 
dei suo effetto : in me ha sperato^ ed io 
"ò libererò. 

^^.'-

deir imposte dirette e del catastò^ 
Disposizioni nel personale dell'istru­

zione pubblica, nel personale giudiziario 
e nei personale dei notai. 

Decreto del guardasigilli 23 luglio che 
nomina una commissione coir mcarico 
jdì preparare le aggelante al progetto di 
egge per niodilicazioni airordìnamento 

dei giurati. 
La commissione è cosi composta: 
Comm, Rììfffieìe Conforti, Senatore def 

regno, presidente; cav. avv. Piero Puc-
cionì, deputalo; comm, Carlo Cesarini, 
proburatore generale alla Corte d'appello 
di Firenze; comra, Baldassare Paoli, con­
sigliere di Cassazione a Firenze ; comm. 
Nicola Tondi, idem alla Corte d'appello 
di Firenze. L'uCfìcio dì segretario è af­
fidalo al cav, Francesco Gloria sostituito 
procuratore generale alla Corte d'appello 
di Firenze» ^ 

Le istruzioni alla commissione anzi­
detta. 
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.̂ E dì vero . r efficacia della Provvi­
denza divina non dubbiamente fin d'ora 

,,si manifesta nella perfetta unione di tutti 
" ji vescovi con questa Santa Sede; nella 
• . • ' l ^ ^ ' ^ • ' ' • - { ' ' ^ 

nobilissima loro fermezza contro le inir 
quei leggi e l'usurpazione dei sacri diritti, 

!f.nellafcrventissima'devozione di tutta la 
ia cattolica verso questo centro 

i^'unità; in quello spirito vivificatore, 
mercè del quale la fede e la carità, rin­
vigorite e accresciute, da per tutto si 

.effondono in opere degne dei più felici 
1 ' ' 

.jjCmpi della Chiesa. .; 
. '.Sforziamoci dunque di affrettarla i bra 
iinati giorni della clemenza; tutti di con­
certo, per quanto è vasta la terrà, pro-
pu^riaipo.dì fare a Dio una pietosa vio­
lenta. Tutti i sacri Pi)stori a ciò spro­
nino i parrochi, tutti i parrbchi il loro 
popolo; e tutti prosternati e chini dinanzi 

, agli altari gridiamo : vienif Signore^ vieni 
e non voler pìit tardare^ peì^dotia al tuo 

, pi>polo, h tvà plebe dai peccati prosciogli, 
mira la nostra desolazione ; non già confi' 
, dati, nella nostra giustizia ; ma nelle molle 
i/ue misericordie umiliano a te le nostre 

i ' 

, preghiere: risveglia la tua potenza e vieni, 
r^pstraci il tuo volto e saremo salvi, 
. Quantunque poi ben consapevoli della 

nostra indegnità, pure non temiamo di 
appressarci al trono della grazia: questa 
i^ipjo^iamo per la mediazione di tutti 
i Beati, questa nominatamente per mezzo 
dei VSanti Apostoli e del purissimo Sposo 
deila Madre di Dio, questa domandiamo 

. col favor sopra tutto della Vergine Im­
macolata,, le cui preghiere presso del 
Figlio hanno quasi ragion di comando. 

; I^OTIZIEJTATJIANE 
, . . • • • . . . ' l ' • 

KOMA, 25. > - Una comitiva dì gio­
vani dell'aristocrazia romana sono par­
titi per Torino pei' levarsi il gusto di 
vedere lo Shah dì Persia.. {Diritto) 

MILANO, 26. — Ieri giunse al nostro 
Municipio ÌFdispaccio ufficiale che an­
nuncia la vèrtuta dello Scià a Milano 
per domani. Lo Scià partirà da Torino 
a mezzogiorno ed arriverà alle quattro 
pomeridiane, : ., . 

S. M. il Re e S. A. K. il principe ere­
ditario accompagneranno il Sovrano di 
Persia. . • •' ' • •• ^ • '••' 
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NOTIOT^ESTÉBE • 

FRANCIA, 24. -™ Il baiichetto che sarà 
offerto al sig. Thiers in occasione della 
libernzione del territorio e per il quale. 
numerose sottoscrizioni sono .state rac^-
colte nei gruppi della sinistra, avrà luo­
go alla rìappertura deirAssemblea. 

AUSTRIA-UNGHRRIA, 24. - VO-^ser-
vaiare /rttìs/ino analizza le cose di Spagna 
e dice che non giova scongiurare lo 
spettro dell' inquisizione per far rica^ 
dere sui Irati la colpa di quello che ac­
cade oggi in quel paese. Non vi ÌÌÙ dub­
bio che rovinando la causa repubblicana 
al di là del Plreaei sé ne risentìi'à il 
contraccolpo in Francia ed è un feno­
meno abbastanza strano che la Spagna, 
apparentemente isolata dal movimento 
europeo, eserciti una grande influenza 
colle sue convulsioni politiche, <iNel 1870 
fece scaturire una scintilla da cui divam­
pò una gran guerra j nel 1873 può som­
ministrare la chiave delia soluzione di 
una grande crisi sociale. » 

XI* Eilstn a benefìcio dei danneg­
giati dal terremoto nella Provincia di 
Belluno: 

BrunelJi Bonetti nob. Vincenzo L. 10. 
Rizzo Antonio 4, Fioravanti bar. Onesti 
Gaetano 100. Asson Girolamo 10. Balbi 
contessa Dolfin Matilde 5. Ferdinando 
conte Cavalli senatore 80. Trieste frat. 
Leone e Giacomo 150. Zaramella Giu­
seppe 20. Municipio di Vigenza E)0. Pit-
tarello Coletti Antonio 20. Cozzi Gius, b. 
Municipio di Casale di Scodosia 40. De 
Diana Giovanni 45, Basso Alessandro 1. 
Nani Mocenigo conte Alessandro 5. Cro-,: 
vaio dott, Frohcesco 10. Bar. Giuseppe 
Treves dei Bonfìli 100. Ferri co. Fran­
cesco 30. Fusori doit. Nicola 8. Famiglia 
conti Corinatdi ihO, Baitècini Bernardino 

-"• . * ' : ' A ' ' , • 

di Brescia IQ. Ga$perini Francesco 6. 
N. 'K 3. Angelo Dario Bnzzaccarìni 2. 
N. N. 5. Eleonora contessa Negri vedova 
Leali per Belluno ed Alpago 40. Rizzo. 
Teresa ì. Famiglia Franceschi 4. Pro-
speri doitor Luigi 2. C. C, 4. Famiglia 
Vaìvasori IO. Giustinian co. Girolamo 95. 
Poniz'Au prof. Bernardino (>. Giusto conte 
prof. Beilaviiis sen itore 10. Montanari 
prof. Auf̂ usto 4. Fanzago dott. Francesco 
Luigi 2. Iblrandt. Giusto 2. Ti varo ni Ce 
cilia 2. Orologio marchese Michele 90. 
N. N. 3. Risalto Cassandra 2. 
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che sono riesciti splendidamente. Dob­
biamo una lode sincera air islriltlore si­
gnor Orsplato per la paziente sua pre­
mura neilMstrttire specialmente 1 più 
piccoli che maravigliarono tutti con la 
precisione, sicurezza e dìaìnvoUur* ,̂ Ĵ on 
parliamo degli alunni grandi che riu­
scirono egregiamente in tutti ì difficili 
esercizi. L'illuminazione del giardino ed 
1 fuochi d'artifìcio riuscirono benissimo. 

Non pos iamo che aggiungere una sin­
cera parola d'elogio' al benemerito di­
rettore ab, cav. Barbaran che con tanti 
sacrifizi! ed abnegazione consacra se 
stesso aireducazionc dei nostri fìgU che 
potranno un giorno chiamai*si ben for 
tunatì d'aver usufruito delle cure di 
cosi distinta persona, , 

S t»xtone Bttcologpicf». -^ É giunto 
presso questa Stazione il sig. K. Tanaka, 
addetto al Consolato Giapponese dì Ve­
nezia, per assistere ai lavori della Com­
missione d'inchiesta per l'esame del 
Cartoni Giapponesi schiusi imperfetta 

gnora Mariani. Se ciò è rcalizzabib, gi-
raiamo il desiderio, appoggiandolo, aU 
l'ihfìpresa. 

DlliàUlniontl presso il R. Tribù 
naie correzionale di Padova. 
; 28 luglio. Furto. = Contravvehzìone 
alla legge sul macinato. ^̂ ^ Ferimento. 
Dìif. àvv. Storni. 
> Po%xì de l l e caso, — Non abbiamo 
aspettato di trovarci nelle condizioni sa­
nitarie attuali per esortare il Municipio 
a darsi pensiero, e grave pensiero, dello 
stalo del sottosuolo nella città nostra, e 
particolarmente dell'acqua dei pozzi dì 
Cui sì serve la popolar.lone per bere, o 
pegli altri usi domestici. Anzi ogni qual 
volta, e fu di frequf nte, n*ebbimo Poe-
casione, ci*3Ìamo meravigliati che nes­
suna delle amministrazioni succedute da 
nìolto tempo nel Comune se ne sia mai 
occupata con fervore, quale si richiede 
da un oggeito di tanta importanza per 
1̂^ pubblica salute, e non abbia cercato 
dì ottenere un miglioramento, che ba-

mente, di cui abbiamo già parlalo altre sterebbe da sé a procurare ad un Mu-
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La Gazzetta Ufficiale del S6 luglio 
contiene: . 

Le nomine delcomm. Pietro Scotti e 
del comm, Enrico Pacini a direttori go-
norali, il primo del Tesoro e il secondo 

Ttì*rr^ 
I I I I I i n 

Vedi sparito dalle labbra smorte 
il mentito sorriso 
e la facezia che riscosse, intorno 
al langiiente di fame, 
lo sghignazzar della paecìutà folla. 
Etco Una donna che i discinti veli 
nìàtiìféstano madirè, il grave fianco 
di cammino in carhmiho , 
a perigliar costretta; 
né sa doVe ripari almeh dai'tirimi 
insulti del destino 
la creatura pel dolor conbétta !... 
Ma v'ha duolo peggior... corrotto in core 
pèif dura vita e duri trattamenti 
ogni germe gentile^ al disamore 
degli avari parentf 
ve* qual mercede i figli 
rendon dì vitupero... Ahimè 1 caduta ' 
quando fu mai più basso 
nostra natura?... Vedi... 
no, non mirar t... popol non è codesta 
girovaga ciurmaglia 
di parassiti; indarno 

k ^ - - . I l 

l 
« • • * 

gemè la patria, oppressa 
da straniera tirannide; rifulse ' 
indarno il sol di libertà per essa... 
patria non hat Dispersa 
nasce, raminga, e muor... diseminando 
per la squallida via 
P ossa incompiante. Alcuno 
giovamento da lei non ha l'umana 
famiglia; alcun tributo i 
d'amore a lei non rende. 
É sterile fatica 
qui Ila che lor disfiora 
la breve giovinezza; anzi nemica 
al vivere civile; * , 
che turba la sincera 
fonte del sentimento, onde si nutre ' 
virtù, l'acre diletto 
che il vulgo avido beve 
dai barbarici ludi; infesta brama 
d'artefatto sentir mescendo in petto, 
— Ahi non per questo agli alti Prenci in-
viddero i campi elei (nanzi 
la poderosa gioyentude in fieri, 
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Convilto Camerini. 
Ieri dopo pranzo alle ore 6 ì\^ pome­

ridiane in quest'Istituto modello si dava 
il saggio annuale di ginnastica. Inter­
vennero allo festa il generale di divi: 
sione conte Thaon di Uèvel, il Sindaco, 
il Provveditore scolastico, il Direttore 
del Ginnasio Liceale, l'Ispettore scola­
stico municipale, una eletta di gentili 
^igpore e moltissimi altri invitati. — 
Dopo letti alcuni saggi in poesia ed in 
prosa da pai'te di qualche allievo s'in­
cominciavano gli esercizi di ginnastica 

volte, 
, >Orto Bo4»nl«o. •<» A proposito 
dell'apertura delle collezioni scìentifichet 
Ci raccontano che ieri tre signori, l'As­
sistente della Stazione Bacologica, sig. 
Quojai, un giovane avvocalo del nostro 
Foro, sig. Palazzi ed il Sig. K. Tanaka, 
dì cui abbiamo pili sopra discorso, si 
presentarono al cancello dell'Orto bo­
tanico neh'intenzione dì visitarlo/ es­
sendo fra le cose rimarchevoli della 
città che il conte Fé d'Oitiani aveva 
indicato al sig. K. Tanaka. Per mala 
ventura prima dei suddetti signóri era* 
no entrate nel giardino alcune signore 
fore.= t̂iere, dalle quali aspettandosi forse 
una buona mancia, l'inserviente credette 
dì chiudere quasi in faccia ai tre visi-
latori il cancello, dicendo loro, 8 mo' di 
congedo, di non aver tempo. Ma quei 
signori non erano tali da patire un si­
mile aflponto è facendosi conoscere rim-
broitvirono acremente quél malcreato, 
in modo che lo costrinsero a delle scuse 
troppo tarde. . . . . 

Il sig. K. Tanaka avrà potuto farsi I 
un'idea dell'urbanità di coloro, nelle 
cui mani per l'incuria dei preposti o 
per difetto dei regolamenti è abbando-. 
nulo-ciò che di meglio la Città ofi're aL 
forastiero 

T e a t r o [Vuoyo — Anche la spetta­
colo di opera e ballo di ieri sera ebbe 
un esito felice. 

Gli artisti di canto furono applaudì-
tissimi nei Promessi Sposi e la signora 
Zucclii venne assai festeggiata nel ballo 
Brahma* " . 

Nell'adunanza di Ieri la Società tea­
trale decise di sussidiare nuovamente 
rImpresa, perche questa possa dar ter-
mine idle recite della stagione. Credia­
mo che per la beneficiata della signora 
Mariani si siìa combinando di dare due 
atti del Higolcito, dove Tegregìa cantante 

. ' 1 " . 

si è molto distinta su altre scene. 
'• Abbiamo sentito manifestare da taluno 

I * . • . ' J 

il desiderio, che risoluta ormai la par­
tenza della signora Galletti, si faccia 
qualche recita della Favorita colla si-
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giochi mischiarsi; il grave 
disco trattando o Parco; o degli effusi 
corsìer proni sul dorso, alta la polve 
ruinando agitar. Plausi e corone 
lor concedeano i Bardi, e lor le belle 
desiate donzelle e le matrone. 
Ma se Marte straniero 
minaclasse improvviso, altera e forte 
quella sacra falange 
si votava alla morte! 
Sol quando mastri di mollezza e d'arti 
tollerar0 il servaggio, e de* superbi 
padroni ingentilir, snervando, i rózzi 
costumi, all'aha Roma. 
di schenobati e mimi ' 
diero gioconda folla. Allor, deposti 
i decorosi pepli, in gaia veste 
le greche danzatrici 
donare amplessi e filtri; 
ricercate sirene 
alle lascivie di nefande cene. 
~ Itale Madri, a voi ritorna il canto, 

[W Umanilade in nome, indarno il Sofo 

nìcipio una benemerenza imperitura ver­
so i cittadini. Noi siamo persuasi che 
questi dal primo all'ultimo rinunzìereb-
bero ben volentieri a qualche rettifilo 
nelle contrade, o a qualche altra inno­
vazione di puro lusso, perchè l'acqua 
dei loro pozzi fosse piti sana, ,e non 
soggetta, come avviene di presente, alle 
filtrazioni delle fogne. A, .vedere l'acqua 
che si astrae e si beve da certi pozzi, 
pare -incredibile di essere in una città, 
dove, in occasioni straordinarie, quando 
il pericolo batte alle porte^ si fanno ge­
mere i torchi, e si, consuma tanta carta 
in catechismi igienici. A che servono 
tutte le vostre istruzioni pegli abitantî r 
se poi date loro a bere dell'acqua coi 
vermini, e se li costringete a cuocere 
con essa le loro vivande? 

- j ' I . • •• 

Qaeslo non è tema a sensazione per 
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un cronista: è una continua preoccu­
pazione per ogni classe di cittadini, fat­
tasi pili sjaria nelle circostanze attuali. 

In prova puttJjUchiamo la lettera se­
guente ricevuta questa mattina: 

Preg. Sig. DIRETTOREI 
, I sottoscritti, ingegneri membri della 
Goramissione per l'aggiornamento delle 
mappe di questa città, dovendosi reca­
rle in tutte le case, vengono bene spesso 
assordati da continui lamenti, per parte 
degli inquilini, (a causa deila poco o 
nessuna cura che il Municipio pone nel 
far riparare agli sconci denunciati dalla 
Commissione sanitaria. 

Questi lamenti riguardano specialmen­
te l'acqua, che pur troppo in nooUe fa-
naiglie fu anche da noi provata e giu­
dicata pessima, e molle volle fetida. 

Preghiamo quindi V. S. a voler sol­
lecitare mediante il suo pregiato gior­
nale quei provvedimenti energici inii-
spensabili sempre ai l'igiene pubblica 
ma specialmente nelle attuali circostanze. 

Le sollecitazioni continue per parte 
degli inquilini ci persuasero a rivolgerci 
a Lei, sicuri eh' ella prenderà a cuore 
il reclamo di tanti suoi concittadini. 

Con'tutta stima 
Seguono le firme. 

^ Padova, lì'à6 luglio 1873.; 
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combatterà la santa 
guerra all'errore; trìbunaU e SCOIQ 

indarno veglieranno alla riforma 
del costume; se voi, dalla riposta 
pace del vostro regno, 
al vagheggiato segno 
non volgerete in pria, 
l'utile infanzia, È vostro 
l'uom dalla culla; e quando 
par che da voi più si diparta, un lungo 
d'inavertiti fili 
sotlilìssimo intreccio, alla sua prima 
infanzia e a voi lo stringe, , 
Tale ei snrà, quale il faceste. • In grembo 
al profondo Oceano ., M 
vive una vita portentosa; a mano 
a mano avanza in suo fatai cammino, 
lenta, indefoitìcata ; 
e sulle morto spoglie 
che tero a se sgabello, 
col mutarsi dei secoli distende 
lo sconfinato piano ove un errante 
tribù dirizza le tende. 

poi surgon popolose 
città. — Così, nascose 
nei domestici lari, in incessante 
opra d'amor, voi le future sorti 
preparate alla patria. — In voi di forti 
sensi un popol si murai Sprezzatore) 
magnanimo di vita, ove lo chiegga 
alta cagione, a rispettarla impari 
qual gelosa consegna 
sacra all'utìl comune, . 
e sol per esso d'immolarsi degna. 
Vostra mercè, consunte 
dal dispregio cadran le miserande 
reliquie d'ignoranza; e non d'Alcidi 
0 di procaci Ammazzoni i portenti, 
ma civili coróne 
e plaudir di popoli festanti 
Popre sole otterranno onde Pingegno 
costrìnge dì natura 
le riluttanti forze ̂  e nostra vita 
rende a noi più sicura, o men sgradita. 

Padova 1873. . 
ErinicuETTA USUELLI-RUZZA. 
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di Vfttels della Siate CITUO 
(Vi idavA: 

BoUeUino dtìl ^d kgiio 
Nascite, — Ma scili n. S, femmine n. 0. 
Morii, — Comacchìo Antonia di Fran* 

<i€SC0, d'anni t e mesi 10/ 
Pìgotii Rodolfo d'anni 3 i\% 
Trentin Anfonsa di Angelo, d'anni 3 

e mesi'l 
Modin Pietro fu Antonio, d'anni 34. 

barbiere^ coti tuga lo. 
Rfzzftt'» Aritónm di Francesco, d'anni 

4 ll2, tutti di Padova. 
ti. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

IVI P A I » 9 V A 
28 loglio 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. i2,2 
Tempo medio di Roma ore i2 m. B s. 39,3 

Osservazioni imteorolùgiehe 
osegtùte air altezza di m. i? dal suolo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare. 
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^arom. a 0*-mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
•Stato del cielo . . 

f. 

Ore 
9 a. 

760 6 
f26"4 
lfi,59 
m 1 

Ore 
3p. 

789,7 
tao 6 
14,98 

^ 49 
E i S 1 
ser. 

1 

• 

sen 
1 

Óre 
9P-
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7Sì),4 
tao-2 
14,95 
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il Times ha il seg l̂eiìtè dispaccio, da 
Madrid, in data del 21: 

* La poììiìcB energica dei Ministero è 
molto apĵ rovata da tutti i partiti che 
vogliono si conservi l'ordine pubblico. 
Anche i provvedimenti un po'severi di 
dichiarare ribelli certi bastfmehtf, di ri­
lasciti re ai capitani dèi legni stranieri 
la facoltà di catturarli d di considerarli 
come pirati, nelle acqua spagiuole e 
fuori di esse, sebbene riescano penosi al­
l'orgoglio degli spagnnoli. tuttavia soiìÒ 
bene accolti come necessarii ad evitare 
danni maggiori. Si cr&d& che il Mìni 
nistero Salmeron rimarrà per molto 
tempo, in Jspecie dopo la ferma con­
dotta che la nuova «la^giopanza ha dì 
mostrato, a proposito del voto di cen­
sura che i deputati della sinistra vole­
vano dare al Ministero per i provveJi-
menti adottati, rispetto ai basttnncnd di 
cui si sono impadroniti gli insorti, t 

— * t * *-f<^tmÈ^jtm^m 

: 

Dal mezzodì del 26 al mezzodì del 27 
Temperatura massima «» -f 300,9 

» ' , minima «» ̂ 4. 20°,S 
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VENEZIA : 
ROMA: 
FIRENZE: 
NAPOU: 
PALEIUÌO 
TOdliNO: 
MILANO: 

50 

14 
90 
49 
60 

„.:. --'.,:, 

61 
31 
24 
23 
14 
76 
,74 

27. 
79 
72 
36 
35 
39 
51 

m 
I * ^ j 

18 
63 
26 
6 

81 

m 
12 
i8 
38 
51 
37 
40 
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BULLETTINO COMMEHCIlAtK 
Venexlffi, 26. — Èend. \i 69.10 69. 

I S?0 franchi 22.86 22.«7. 
ÌAUAK», 28 — Rmd. it. 69.15.69. 

' • I 2§ franchi 22.89. 
Sete. Qualche attività di affari 

speciiilmenle negli org-finzìni. 
Prospettiva pù soddisfacente 

per la prossima settimana. 
Grani. Ribasso nei riso: prezzi 

stazionarli negli altri generi. 
telone, 2o. — Sete, Affari limitatissimi 

debolezza nei prezzi, 
Marsiglia, 24. --Grani Prezzi calmi» 

tendenza debole. 

Leggesi nel CostUntimnel 25: 
ir Duca di Broglie, Ministro degli af­

fari esteri, ha deposto due progetti dì 
legge che hanno lo scopo di approvare 
i due trattati di commercio e di navi­
gazione oonchfu9), Fune con rfnghiher* 
ra, e l'altro col Belgio, . ' • 

Il Ministro chiese Sorgenza e ii rin­
vio alla Commissione ihcàricata dì esa» 
minare i duo trattati. '" • 

Furono ammessll'urgenza e il rinvio. \ 

.ì 
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Estratto dai giornali dsteri 
I 1 1 ^ 
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ULTIME NOTIZIE 
"^"^mi 

T E L E G R A M M I 
V: • Gineura 24 IngÙo, 

WJowniìi de GmèHmrìmzmàìi oggi 
fu conclììuso un trattato di'commercio 
fra la Svizzera eia Pèrsia,1l quale con-
cede ad ambe le nazioni i diritti dèlie 
nazioni più favorite. ;' 

. Berna 24 luglio. 
Anche il Consiglio nazionale come il 

consiglio degli Stali ha conferito Jag^-
ranzia federale alle due nuove leggi gjl' 
nevrine, concernènti Torgariizzaz io ne dei 
culto cattolico, e la partecipazione del' 
cittadini svizzeri non carilonatìaHè ele­
zioni comunali: quanta alla prima con 
99 voli conlrò 22. 

'̂' • Pietrohurgo ^t luglio. 
Sopra l'ingresso deirarmata russa a 

Chìwa dopo la presa della città nel 29 
maggo (vecchio stile) sono giunte no­
tizie particolaregg'aie ed unciali.'Il dir 
staccamento del Turkestan e di Oremt 
burgo come pure le truppe del Caucaso 
entrarono colà nel pomeriggio del 29 

• " ^ 1 1 1 1» • »hi y i t ^ ^ w T ^ i ^ i i I I 1 , ^ 

Bollelfino sariitario 
della Provincia di Treviso del 26 luglio. 
Gasale: rimasti in cura 3. 
Mottn: casi nuovi 1, in cura2. , 
Revine-Ljìgo : in cura 2. 
Casier; in cura 1. 
Mansuè: casi nuovi 2, morti 1, in cur̂ ì 3. 
Cappella: morti 1. '^ • . 
Cessalto : in cura % 
Carbonora : in cura 2. 
Mogliano: in cura 1. " : 
Medunà: casi nuovi 1, morti 1. 

In città e nella massima parte della 
provincia, la salute è soddisfacentissìma. 

- • . t i - • . - h . 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 
Venezia, 27 luglio ÌKIZ^ ore 12 m, 

Bìàtettino del (jiorrw 26. Casi nuovi 23: r mie^n (v^^nnhìn «.n̂ x ^ . 7 j 
morti 10, dei quali 10 fra gli attaccati ^«^«lo (vecchio st,le) verso le ore due. 
nei giorni precedenti, guariti 9, rimasti " ̂ oi'° ^̂ i '̂staccamento del Turkestan* 
in cura 83. • I maggior generale Golowatscheff teneva' 

il comando in capo, il generale Kauff-
mann prese il centro della marcia in 
compagnia del principe Nicolò Costanti-
nowitsch e del principe Eugenio d^eu-
chtembcrg. Una deputazÌDnc degii 'abi­
tanti venne dalla città incontro alle 
truppe. Occupale le porte della città e 
della cittadella, il grosso delie truppe 
prese posizione suHa piazza di. fronte al 
palazzo dd Khan. Il generale Kauffniann 
tenne un discorso ai soldati, H felicitò 
in nome dell'Imparatore della vittoria, 
dei successi ottenuti, e del raggiungi­
mento della meta della spedizione, e li 
ringraziò dei loro fedeli servigii. Nei 
giorni seguenti fmo al 2 giugno (vec­
chio stile) le truppe presid arono Chiwa. 
In questo giorno Io truppe si ritirarono 
nei loro tre accampamenti posti fuor le 
mura di Chiwa, e tennero occupate sol­
tanto le porle della città Hazarasp e 
Schafaabat̂  e l'̂ mgresso alla cittadella. 
Il generale Kaufmann diresse uno acritto 
al Khan, nel quale gli consigliò di ri-
tornare dalla fuga. Nella sera del 2 giu­
gno (vecchio stile) in seguilo di essa 
il Chan comparve personalmente nel 
campo occupato dulia divisione del Tur-
kestaiì e si presentò al generale Kauf­
mann, 

' Monacof 2ì luglio. 
La città di C/mm, nell'Alto Palatìnĵ to 

è stata completamente distrutta da un 
incendio. 

Konìgsberga, 24 luglio. 
La Osiprenszische Zeitunri annunzia 

I 

PAi»OV/»,;e9 Inailo. -^ BuUetlino 
sanitario dalla mezzanotte del 25 alla 
mezzanotte del 26: . 

Rimasti in cura dei giorni preced. 2. 
Casi nuovi, nessuno 
Guariti nessuno. 
Morti «essufto. 
(Rimasti in cura 2, che progrediscono 

nel meglio. 
- IN PROVINCIA. 

Fino air ora di mettere in macchina 
non conosciamo il rapporto sulle condi­
zioni sanitiirìe della provincia nella gior­
nata di ieri. 

Ci limitiamo gujndi a riprodurre il 
seguente annunzio non comparso nella 
,prima edizione di ieri: 

Piove, 26. — e;isi nuovi uno in donna 
d'anni 6*i domiciliata nel centro del paese. 

^ In città e nel resto della provincia 
salute ottima. ^ 

HPIPi • UlUPllii * * i * i « H A M B H 

Bongof 26, 
ottima. 

Ciua e provincia salute 

tmtm^muirm P + ̂ ftnr**«^.T*-H* * ^ * - ' 

Stamane parlavisi di alcuni casi di 
malattia sospetta succeduti a' Parma. 

che 1 canonici di Franenburg non han-
no ancora riscosso lo stipendio che sca­
deva al 1*̂  luglio di questo anno. Ocoor> 
rendo ora pel pagamento che vien fatto 
dallo Stuto del medes'mo, una qu'etanza 
speciale, ì canonici si rifiutano, per quel 
che si d/cfi} iiì segmto ad ìstrazhaì su-
periori, a presentare queste quitanze 
speciali. ì 

: , Wielrohitrgo 25 luglio. 
ì m'^f^ìsiri tenente geaf*hh conte Ŝ hû  

waluff, aiutante generale Tim ischeff. e 
maggior genemle co/ liubrinsky .sono 
p inìti oggi per Varsàvia por ricevervi 
r imperi toro. 
— Il priniiipe Nicolò Constantinowitsch 

è arrivato da Chiwa. 
X 

Berna, 24 I«gfh'o. 
U consiglio alegli St;Ui ha imparlilo 

la ratifica al trattato dì commercio e di 
Ciilàdinanza colla Russia. ' • 

"• : ^ Franco for (e, 2S luqlio. 
Nel procèsso 'pel"rumu!Ì:o della birra 

di FrwGohrije i giurati riconobh-^ro fa 
mipfgior pane de sdì acculati colpevoli 
d|. Itirbamento della quiete naziorjalè. 
Il tribunale condannò ì capi Israele Sche-
bèr ÌB Kropp a 4 anni di casa di furza, 
ed àNiieci tìl perdita dei diritti civili. 
GlUaltri 44 accusati vennero condannati 
da due'anni a nove mesi di carcere, 
P ' * ,, , - ] .^^^Éarigi, 25 lugUo: 

MacMahon non pubblicherà nessun 
procìania in occasione, dell'evacuazione 
d|l lerrìlorio, poiché nel giìbinetto non 
PQtr̂  essere râ ĵ giunta l'unanimità sai 
concjetlo di quésto proclama. 
;..Òggi tn .̂tiina, ebbe luogo presso Mau-

I rizio* Richard un segreto convegno dei 
artisti qui presenti.'Venne anche 

Il st|̂ *Dè Courcelles non è partito, 
cornei per errore vi scrissi Pallro gior­
no; $ feri fu al Vaticano, portatore d'U' 
na lettera di Mac M idon à Pio IX. Il 
maresciallo in essa raccomanda al4*apa 
di evitare possibilmente gli attriti còl 
governo italiano, attriti chfl, secondo luî  
nessun male possono fare alPUaììa, ma 
in Francia infervorano gli ultra cattolici 
in maniera assai compronifìttente. Ve­
dremo ae Pio IX userà questo riguardo 
alla nazióne che secondo la j j ^ leggenda 
combatte la guerra di Dio. " 

he tìQlìm dei Veneto ci. lengono in 
grande pena e ci f mno temere prima 
0 poi la visita dell'infausto Ztmgaro, se-
condo la dizione/dì Fâ iX«i{a, entrata 
ôramai nel linguaggio delfcuso* E già 
si parla di qualche casQ aìiehe fra noi. 
Se ne parla, ma chi domandi ì partjcò; 
lari di solito rimane completamente frujj; 
strato. Non male, nia semplice paura 
del male, che è uri male ancor essa. 

i •' ' • • ' ; • ' ' v L F . 
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come belligerante. Il governo inglese 
rispose che atudierà questa grave que 
stìone» 

MÀDRft), 26. =r Le truppe che attatf* 
caroDo Valenza dopo unaJotta accanita» 
sospesero stamane il fuoco. Le perdite 
sono gravi. Furono spediti dei, rinforzi. 
I Carlisti opqupano ij ponte di Burcena 
a tre chilometri da Bilbao. 

Contreras decretò a Cartogena l'arre* 
,? io dei ministri di Madrid. Dice che si 
trova d'accorJo con 60 rappresentanlf 
dì sinistra. 

. Cortes -r- Molti deputati di sinistra re­
spingono rasserzione di Contreras. 

Icĵ 'i a(| Alcoy vi ta û a dimostrazione 
pacìfica di adesione al Governo.-

A Bilbao continuane l preparativi diì ' 
difesa. Le cómunìcaziònĵ  4\>. ì-ì^^^ sono 

. r o t t e * : - • ' •• i , .»•••• • • • • . ! • • • - ; . / • • ^'••!'' - A 

1 volontàri del battaglione Pierrad sol-
I^vàfisi tìèija'provlncfa di Toledo, sor 
presi fjmrpno fatti lutti prigìonierfil' 
' LeCortesapprovarono'laprojipsla che 

,> abolisca la pena di morte, *( * 
( * -» •- " ,w^rr ^H- r- • •» " . f c | j ^ . - - v •• • — - - * - - ' - i ^ "- i" i i i p i i i-,^ . k s . 
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j 11 RortQliìnimeo Moschì̂ ĵt {yer,>ire3ffĉ  
Leggesi nella Gazzetta àk Popolo in 

data di,Torino 27: ;S ' : -,, 
ieri sera alle ore 7 li2 lo Seià^di Perì 

sia accompagnato dal Re Viiiorib Ema-

^ ' r J H , t ^ ^ > - ' • • • ' • ' • f ' • ) ; . • , 

BA^QA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
• V i i .• •. • i -

ri Me azimt 
. j|r«ior«ta Prestiti e^ ammette nuele e dai rispettivi .'seguiti;''! (|uali o'c-̂  ^ 

ctipavano>e{ carrozze-di* Corte, â fij(io |̂ «Ho'è«oa«o C^mhÌfàfdéÌ»^H 
a due firme tan!o per Padova che per 
ràUr& Piazze d'Italia sì in Viglfetd ^ 
Banca che in. oro. ^̂  - ' ^ * j '>> 

un giro m città. Visitò Via-̂ ijlma, Piazzi»:; 
San Carlo, Cario Felice, Titero'Corso ' 
Piazzâ  tì^Armi; il viale deil-PlStanì, una 
parto del Vale 

33̂  la, questióne se il principe Na- I giunto .in'.P 
poleone debba domandare di nuovo il 
suo grpìo di g w c a l e d i divisione. 
MacMahon, che venne informato in via 

f)sa dello scopo del convegoo, ri-
fmterà raccoglimento de! prìncipe nei 
ruoiî  dell'armata. Dietro la notizia *Ìhl' 
il principe Napoleone sia giunto di nuovo 
Jl.£axigi». la destra ed il centro dèstro 
hanno conchiusa per l'esclusione de) bo-' 
napartî ta.̂ a^ntjens dalla lista dei candì 
*̂ ^̂  N H comniissìone dì per (irta nehza;j 

La conferenza che MagUje ebbe col 
sindacato degli agenti della borsa, é ri 
masta senza risultato, imperocché non 
ne venne raggiunto lo scopo, un rialzo. 
Î H,diceria, che, in seguito a ciò il mi-
aìsiro delie finanze voglia eccitare i sot­
toscrittori del gran prestito, che sono 
in arretrato coi loro pagamenti a fiìrli 
al più presto, è infondata. 

Londra, 25 lugliol 
Ilburone Mnyer di Rot̂ child è gra­

vemente ammalato di consunzione. 
Il lord cancelliere ha rê spinta l'istanza 

di un certo Sav:»lan3 contro la conces­
sione di Reuter adiucendo nn-i facoltà 
eguale a lui impartita molti anni fa. 

lo stupendo panorama di Via di'Po éìt" 
I • ' ^ 

tempio della Gran Madre di Dio $pìeiì^ 
didamente illuminati é°"da! gaz e dalttf 
luce elettrica. ' . ^, 

jll Corso di Piazza d'ÀrmT fu anima-̂ ' 
ttssimo taìito perii numero delle vetture' 
come per la immensa folla di curiósi 
che si riversò io quei dintorni. 
- Molti equipaggi erano tìlèfàntissimi, 
in alcuni si nptavano i ministri, il Pre-

.siJenie della Camera dei deputati e& al­
tri uomini politici. i ' 

d a 3 a 4 mesi' 8 5112' 1 *> • J prOv vi « ìon* 
da 4̂ â te'!méli à*6 : ">'^^^ d* ufo 

ijf^mtjctta vcrsamoitkif «kl da-
«aro si ih Viiìlietti che #̂ 1*1:0 ed ab-
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4jl|2 p.o|0 accordando la >0stittt-
ziop^ jSpo,̂  J(P)!) In, Viglietti e JOOO 
in,òro previo disdetta di giorni dieci e 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la,#d^tta per Uevo di mairziori 
somme. ,j,̂  , • 

C. F a «òVreuzloiti per epoche da 
8, a 180 giorni sopi'a deposito di fondi 
pubblici dello Stalo 0 da esso diretta-

I mente garantiti al 6 per cento d*ìnte 
Oggi poco dopo il mezzogiorno lo '^dh rèsse, olire alia tassa governativa di LÌO 

a'a Milano; lunedi continuerà il viaìTKÌo P̂ f Mille: e sopra altri Valori e f'artn 

.ii. 
W. I 1.1 ,B, _ B 
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arriere della sera 
99 1(1x11» 

NOSTRA C0RRISP0?gD13NZA 
I 

Boma, 26 luglio. 
.. Siamo da capo: l'onor. Codronchì ri­

fiuta, cioè tentenna fra raccettire e il 
non accettare; l'onor. Manfrin vi esce 
a dirittura pel rotto degli affari dì fa­
miglia. 

• Sotto questo rifiuto c'è forse qualche 
altra cos:\? lo non lo so, ma so che a 
furia d'esitanze e di tergiversazioni s'ap­
proda a..,l nulla, osi casca nello scet-

iticismo. Chi avrebbe mn credulo che 
Ja ricerca di u'b p lio dì segretari gene-
.,rali fosse tanto difficile? Colpa la frega 
di voler far prev dere in queste nomine 
il carattere politico all'amministrativo. 
Prima 0 poi sarà d'uopo ricondurle al 
vero loro significato, 

Mi dicono eh;:', l'onor. Spaventa, presa 
lìngua dai suoi colleghì, voglia UTQ uria 
proposta air onor. Gabelli, l̂ cco ì'uomp 
di quel posto, se ci voiesse andare. In 
onta all'odio annibalesco che porta alle 
ferrovie romane, scommetto ch'egli tro­
verebbe la maniera di farle andare sen­
za bisogno di riscatti, e senza turljare 
più che tanto gli interessi dell'attuale 
società, che se lo Stalo ne perde, non 
può dire di guadagnarne: tutt' altro. 

vau ;wiuiuo; luueai conunuera ti viag^ 
alla volta di Verona-e per il Brennero 
andrà a Vienna, onde visitarvi l'Espo­
sizione. ' 

— Ieri il Re ha ricevuto in udiènza' 
it Presidente del Consiglio Minghetiit U 
[j ministri Visconti-Venosta e Finalî  ; 

— La salute della duchessa d'Aosta 
va migliorando. Non comprendiamo cohie 
ieri si siano fatte córrere con ìriststenza 
notizie allarmanti sullo sfato de/i'ama|ta. 
Principessa, dovute, per non dir altro;' 
ad imperdonabile leggerezza. : ' : • 

Sappiamo che i giurati del gruppo 
XVm deir Esposizione di Vienna hanno 
aggiudicato ad imanimìtd di voti al mi­
nistero italiano dei lavori pubblici Jl 
grande diploma d'onore per la sua^tó 
stra, considerata collettivamente, come 
dimostrazione dei grandi lavori fatti dal­
la proclamazione del Regno d'Italia ad 
oggi in tutti i rami del pubblico ser­
vizio delle vie ordinarie è ferrate, dei 
porti, dei fari, dei fiumi e delle bonifì-
cbe. ; ; (Opiniomj : 

•I ' ^ ^ I 1 

DISPACCI TJILEGRAFICI 
' Agenzia Stefani. , 1 •^' 

'VERSAILLES, 26. — L'Assemblea 
sanzionò con .382 voti contro ISS la 
compera della pittura ^ fresco di Raf-
Caello fatta dal Governo di Thiers. ' 
' Broglie domandò che i trattati di com­
mercio siano approvati avanti la proroga. 

La proposta dì BaMn, protezionista, 
chiedente d'aggiornare la discussione 
a dopo le vacanze venne respinta. 
* 'L'Assemblea decise di discutere lu­
nedi i trattati e l'abrogazione sulla tas­
sa di bandiera. Quindi si proroghei*?; 
La Commissione sui bilancio approvò i 
trattati e P [abrogazione della sopra­
tassa. * ' 

PARfGI,20. - C/̂ jiort. -̂ "Un telegramma 
da Londra annuncia che il governo in­
glese fu invitato a riconoscere Carlo VII 

, , , . , - *̂ arte 
Industri,di quotizzate nei listini dì Borsa 
da 5 li2 a 6 percento olire la assa 
suddetta, restando in sua facoltà di ac* 
cordare secondo le qualità degli effetti 
ofierti in pegno da 3t4 a 4|5 del loro 

;y |̂i5||nte calcolato sul listino ufficiale della 
giornata ; ncnchi" s»pra monete d'oro e 
a'sirgenio sì Nazioria/i cfie Estere conce­
dendo suili queste fino a 100 0|0 in Vi* 
ghétti sul valoru calcolato in valuta eflèt-
Uva sonante. . 

J) Î a sessione dei Banco &2r» 
provvede a'Tìnciisso di Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del ì\^ all'uno per mille. 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazìoni pél paj]raménto, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (chetines), nonché, far eseguire 
Qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcurta. . 

ih 

' Sui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora r interesse annuo del 2 per OiO. 

K, Accorda fiovvefi%Ìonl sopra 
Note, dì lavoro, d'artisti liquidate dai 
committenli. " 

F. Accorda crc^dttt in oont» 
c«,rrcnta verso fidejussione e garaa* 
zir materiale, per la quale possono ser* 
"viré valori indicati ad ̂  per le sovven* 
zioni, ali'interesse da B 1[2 à 6 per ceiito, 
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COMUNICATO 
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Contrariamente a quanto asseriva il 
Corriere Veneto, la proprietà dello sta­
bile in Via Spirilo Santo, dove presa 
fuoco la sera del 23 è del sig. Moisè 
cav. Da Zara. La conduzione del nego* 
zio era affidata dal sig. Francesco Nar-
dari a' suoi figli Angelo e Salvi fino dal 
15 aprile, passato, 

• . Qiadnto N'irdari fu Francesco 
Direttore dell'Offeìleria PedtocchL 

oc:! ^ . - ^ ^ ^ ' 'Il • . • • • I l i I IB I _^__ 

.SPETTACOLI ': 
' ; TEATOO Nuovo. — Sì rappresenta Po-
p m ; /.Promessi Sposi^ f.'̂ J, maestro 
Ponchieili, e il ballo grande Brahma^ 
Ore 9,* 
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''̂ "'̂ *̂ ^̂ i ni'notb'cM in braiae a superi are 

.Lw?ì«P"% t̂»tjM« iXi,-̂ V qotì***' i«Uttilei>2a 
» al,JriiiGS7.K $hfh totitito OQ. iSEi«rim«ntò 
'̂ noD'iâ yitk iJlibbUck ptìi- ùti.b.ràre a! mTgltqr 

offerente tini ir itbaflto del dàtO) di iti ma IR 
.,̂ „«Meaqz|ooj& dei lavoî i di sooeafoiil naovo 
'̂ >̂ ''MÌlg)Ìà̂ Vab q«nitiia di d^puaito tbb&ocbi 

l"̂  & ff dftHtt̂  |)ftrt > i ti ì̂Bst d « ii ' 0 r I Ag 11 a d u m&-
IjjTjEijifM*̂ ;ĵ fl/iVl*̂  e* ; 3'agio in P-dot». • 

L'jttÒAnto pi-DoeUd col 8j8«.emii d*«silh« 
xioBO della o^ndein vm'gine^ « |tnL dato 

^B*ì Kilttlf 'pre'zsfó̂ dl Lì 4480. ritentiK) nel OQn̂ to 
di vJti et a; p 0 tu pi 1A to da qua s ̂ V affi eio {̂ o 

/1r«raatiyo dot. iitmo oiVile. ;̂  ., *•' 
momtAi^gaì Hft'tih dove «gHtrè prd'i'l&x&«nie 

oantatft o-b dapisito in 1. 450 ia vlf,UfltÙ 
illa 6apQ& (̂ f2t0&ale^ p.^iìti' tìioU di 
èrnia ìtaiìaaà a iìRbino dì hovn^., r̂ 
ì^kl iAtàbti'b ammessi alU offert» obo 

cno notorianitnte Idonté allià «fiattoiii-1 

mA lèî pì̂ iaoua «hJ'p«r aimlU ìaroî V 
lEMMkivijn̂ il, (OiijptVoli di negligetisai « ;o di 
Pljj^jje» 8̂ ^ ver^q 4 Qpv(M!ao, sia vorao 

Pai dellbéraméatò protrlÉórlo 4éoor* 
róso almeno i« offerte di dn«i aapirantly 

^ «.^naia/ftUo ìa f«voji« di quella ui mag-
fior ribasso. • y ^ 

presso lA Sex. IV suddetta sono òstan-
ìtì if^ j»est»ef,)tifti :HO|£^ |̂p ,dwjUTori 

aGett» e del rei&tivo capito Uio d'ap 

f»ll$(o/«&tè'|)^tybhó«fd 'titiòvo' «TviBO pet 
lla<#biSeil« mt.«>i'ar<l'Iìb riìStÀ t̂î  loti Minoro 

^ 

•}i 

m-ì 

' I t i 

^ J 

' 

prpvviflo-
( ;-{ 

ì ^ t" 

'n 

i » lU 

u 

^Dì 1 M> Taatiésìmo; sel()9iori^ > déìift'Bò&de|kza. ,q 
* « * . L.a .k* • Jt > • _ - . __ . 1_- » . * L. . , ^ _ H l _ r t C k ' . ^ _ 

• f i 
r ^ iCpll̂ Uj iott̂  rê s<«k'fié8a«ovRUto oro U ss 
do! giorno 83 agosto, P̂ ìiPjtifu a-mìì f fc^ 

^lilqntU 49'Mbt»r&meiitoiìduflii1tàT0, « seoottda >'' * 
eolio rieQU|̂ i«^ ,̂,or-iitoiuttiO|r .è riservata 

l,j^|[iimet^io (^l^p|'#ii$i;d#ì laTorl^ es-
4f> a |ufcr̂ 60 »0|aii|/»i]r%!dom H«gia oo-

doi tftb|coJ^|^P|/ttttp a suo 

• ; 

làbabòUl. 

it 
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mftRÌiiuao pròYiQoiaìfl 
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f-' 1. 

• 

Fvt d é t t o t ino d e ' p i l i ^ f è r a ù t l e j^taeeToli^ 

• i I ' • . . - • ' • ^ 

' ^ Gap; I. Deil'arte tèntrale. Teatri; ,iij jpadova. II Nuovo 
. e »uai3tonal -<- ÌL '̂S'abrp p9̂ f̂4»ì<flsc»'*e.ipiU;err̂  alle 
.merci stramere..-friHI. Vita gaiideme. li tenore Amo-
revóli e s«e yiandct -*- ÌV. Spettacoli si DO allSiO. •— 

' V. tunjulli; Òuogiio ucciso^ Modipai^rHo,:--,\L Sua 
vita e ri fi mia, — VII. . ^ ; Grassim e la Pasta. -— 
Vni. Rossini sue vicende e ìimovazioni. j fotografie : 
un'impresario, FertiinaiifloJ. — IX. Fisioltgià della 
bellezza,, Angelica Colbrahd. • X. Bissint a Parigi e 
Lohdra.'̂ î i.* JCl >uo .trionfo.>- XII. Dal ai al iU. Ma-
yej beer.'SetmVomirfe. Teste. Aneddoto; -T Xlll, Dal ì)g 

j a l 73^ éìMmiantti) Vgofimì^ Antè'riio fefa. ^Àftùmà. 
A\da, :0ggÌ4HVT- ' XIV. Noiae pt r le Cor.'e auiunnaìi, 
CavalcJ ĵHP, F era S,. Giustina. Ba^lìaà e Carrette, ecc. — 
XV. iMàzioni (urittsé,_ — XVj, Coni mèdi e, tragedie, ecCi 

^ Vestn'i Blaiies, Boi.tic'aHisii vivi, Cen&uia. lUiCf-onti e<?c. 
Manzoni, ecc. -^ XVII Lettera dell'ìli. riiatstro Balbi 
sulle migliori Opere di Padova in 36 anni. — XVIIl. Mi-

, mica. Balli,,, ecc,y ViganoiiSvie avventure, (iarzerani, 
Rota^^ ecc. -r XIX..̂  Lettér^ curiosa ^ risposta. — 

' XX. Padova non é feéozia. Uluslri \ivi. Fede l»uhtìca. — 
XXI. Storia della Mùsica. Proviamola salire. Conclusione. 
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(K)0 |)of to) m > It a m ̂ k o d k ser sfdde <î i prò 
^ It̂ iî iitìfmail: aiortiiilo di Padova, sono a oa 
Ib ĵ OP (dell IdeliberaiftrloJfi ooi ; . i ; 
noi;4j:MPadoté'lÌil71ntÌf8'1873:"f - -

?^f; r .1 V t̂ ' M •• ri 

1 IV, ^^M1^ I* *' 
m^Hm^imH^ 

59f»l»)r«ìi'icapÀtH « 1» bhrìM q̂ mi p»> S 

,40Te. Qbeiifj, tÌQuira ^ «(igp<itr|«r« JQ 
'W^<a«'l)«'iidaiiiertRle àaik*,èi g 

-t'f>n{ 

i;V s"'»*«r«*.. '*»fff l t tJ" I 

óMttrmli * ? anditi preste lUĉ Mia dìj 
•ÌfTto-4aa'0*ÌjiMteÌa,fti »ÌToriM,«dai 

^̂.n iiuiTftatnU mmix^ vA îa )!K}«U^ 
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r :!;PTiRr;T^«in«,>E|;rWì(ti ' ^ 

^dsfiloti /, i(?,, ^i.^,]den^, di Corte 

*n̂  

bis?" 
1 ^ 

1 :Q|ieiita polveilè .(|>Qli80ft!Ì.deiitli in 
jigisa, òhe adoperandola giornalmente 
onî . sĵ lO) Jmpodiioa^ la;fQrma2lo^e dei-
ìli òSrrla.al dantiyOia iii:e ,.promuove 
oémpre più la bhyiìoh^iza e la bellezza 
d0l lo>m»U^ ^''^ ^-•. • ̂ -V w •;- .. ; 
( A « q u à A t t a t e r l n a p e r Ifkboc^rt 

rimediOr,9Uàro per i consertar .sanici 
4e|iti. ®i il« !«ftB «i^e» ^onc;h^ p»i? n gii*. 
lire., pHl.^nqn e ma lattia ; dê  denti e 
delia notìòii, Essa vuol .donano f̂fiô © 
céUamenteTaceomaridata.'^^" • *'"• ' 

ijopositi in PadoTa alle farmaoic 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare, Ke/ -
rara CamastrijCenoda Uarotaettij Tre» 
TÌso, Bindonl, Zanninì, JSanetti. Vi* 
cecia V^^rt, - y^ne^j»/ A^Mi, û mpi -
roni, CàTiOia» Ponci, fìottnser, A gen­
ita Longega, Proftimeria airardi. 
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ni ClfiBUAlE 

t f i l % « f l n « ; É e d i t a l e ' ì à ì ' Vmì^sì inètta\rwìsìài^m$ite dèliì marzoiHlQ, 
parlai^^HiHìifly^GCttMta, u/ia It ìa all'arnica di OTTAVIO GÀLLKAKI di i^ilano 
ini questi termini: ^ 
i f Queita telai o.iMrottb La Teramente molte Tirtà «onstàtate di eui or Vo-
4 glio far oenno: AppUcata^aUe ,n«flipei dolorllombi^rl, or«t(»f«t<iJml«prin-
« oipaìmente nelle donne sòggAUe à tali distuxbì, ceti leucorrea, ia tatti i 
4 dolori per «ausa traumatica, tiotxmt B9,tehh6to dittartionifContunioniiSchUtc-

.<'0fAf»«9l<iV;Stanebezx» di on'irtlàolaxioae In segnilo ad e eoe ssivo lavoro/ki- : 
:kC9Ì^*o, dolori ppnt;o|?J[i jsostaìi, od ìnterebstali; in ITAUA e tìrauuHiA po> se 
« ne fa tin grande usò etntrb gli Inttmodi *,\ pitdi^ oioè calh^ aiiohe Inter­
di digitali, bineìore della pisnta, durezze, sudore profuso, sianobezza e do-
« lentatn^a 4^^ tfndinl pUntî rì̂  e persino ecme oiiimtinte nelle tnÉammailonl 
«gottose al pelilo^.,Fe]poiò ò nostxo dovere non solo di aooennaro a ,questo 
^•'ieìa dérOalleanì, ma p]:oporla al Mediel ed lil prlTatl» anoke oome eerotto 
;«:]i41lemedlckloiii dello ;̂ «n'̂ <9, perchè fb prosato oho queste rimarginano 
«più presto, ijpapedendoll pi oooffso jUtflammatorio. » 1 

vedi per Fuso l'istrnziohe annessa alla tela. 
1 I- ù ' j i ' . ' ! * • • I I I II I IMI I . M . I " l u W ^ ^ • ^ i l F I M I I i l 

I - , I ^ i l ' . i • I I» r ~ • • • • • • . ' ~ ~ I 

• t i ««ajC l̂iL̂ î  jcifebUsa^ 4 l , | » j ^ b ^ ^ eftae Kĥ t̂a ni fllf^voa0 ««iiAr«]itd«]r« 
I iàrm p r o d o t t i e o l l A RHTAI^HWTJL AWÌAMICJL I»n B a r r y . fVou ft«e«4tiaiw . 
i ì«àt4t« %è'tiil^i>l4^«é« «̂ ^ «««tt ' i i ttriikia nn^r» lt «Ì«rUl^: < Kauvy 

POl^lPANTIi! Ì3ff^ oggi m poi aaa « o l o m i n u t o di edUura iarà basunu^ 
/̂ peî ^ la''J?ffbiSffct̂  ari' processo breveUato; îaiiio pe a torroforc; la farina, 
L̂a torréfilikìond della i(dòa/èntd ne migliora ĉóasìd«;r̂  il sapore, M iia it vaiitaggio d 

riaparmiù^ iMmp r̂f fatìmì^^ ' - Or <?C ^ ? ^ 
Ouarttce ndicalmeute le cattive digedUdnl XiHs|)̂ ^̂ ^ Bevnlgie^ atttieheiaa abitui^ 

omomiidij glabdolCf ventosità} palpitazione^ diànteâ  gdbliezza^ tjtapogirô  ronasio di otoccbî  acidita 
pituita emicrania, naufee « vomiti ddpd pasto ed t in tempo di gravidanaa» dolorij erudeaar 
graiioh^^Apasiipi ê ^ ogni diMrdiiie del fegata^ 
nehri, meeabirane macoM e bile, jasouiua, tosse» oppreisìone, asinai eatam^ bronefaitof Ufi (eoa 
s!matotie)| pneumonia éraiidoe> deperimblciiOt diabete, anemia, reumatismo^ gotta, febbre l^evia 
viii^ e povertà del sangue, idropisia/steriUtà, flusso bianco^ i pallidi coloh, mancaiuia di m^ 

ji^ai^ di £reseh6i|M^ e^di ê î ergaa* Essa.^è/pw^ il miglioro corroborante pei fanciulli deboli e per ^ 
• perdono d* bjrai/e\;àV form buoni mttscoU é;a«dexM di carni ai più streinati di fono. 
SoimomiM»€k w volte il $uò pr$M$Q ùi àUri Hmpdi § mUri»G* mtgli^ cfU h mme^fmcmdo Aw%^m 

Essendo da due anni cbe mia madrê t̂róvasc am î̂ ^tar U pignori : medici po ĵ; profî vaiio pift * 
isitarlftì non sapendo essi piA nulla ordìnat'le. Ili ve]&he la felìc^ idea' di spenmeQti|];̂ ^ la IH» 
mai abbastanaa lodata RwaUnta ^roòioa, b nê ^̂ ttGime un teHce risultato» mia madre Vtrovaiiddil 
ora quasi ristabilita-. i Ĵ  • • &i ^t ^ r* -v̂  Gioa*i|i]|^« Cfaw. 
^ Gira i«̂  «61 ,^ , . Prùnotld (cwcindj di Mondovi), tt i t ó 
^,\^\% ^La.poeso assicurare che da due anni uf:iiìido;ì(ttestai]Daeràiigl(iìka jReutilHtlMî absi kento pi6 

u JBcqmpd* 4eUii vocchiaiat né Jl pes<̂  deinÉiieiiU aéùàL '̂'̂  Pi iì/i \jì 

Jjte mìî  gambe diventarono iorti» la mia| vista noW éhiedè pift'ocebiàlif il ^mî  atÌ»mae4 & robti-
ato/Mxpe a 30 anni. Io mi jieiito inspmmk hngiovanìtO| predico^ >onfesiO| visito ammalati, faale 
visgipi * piedî  àhcbè tunghi, é séntomi chiara la monte e fireséa' la memòria* '̂ ^ 

; Il ' Dr F«̂  GASTII,U| lattt*ea(6 in toologiai aroìpirete'dì Pnmtto, 
; ^,^.; -, ., ,;: ... i .Tv̂ k̂̂  t^ .\;. ^.Parigli 17 aprile 1861,' 

SÀgmTB ^-^ In seguito a maHaltia epaticâ  io era caduta » une st̂ t0 di deperimento che Ìdwiva 
49 boa sette aiéni, Hi riusciva impossibile dì leggero V scrìvere; io soffiriva dì, battiti nerreii p«r 

^ t̂tt̂ 'U S<^i lt. digestione èra diiBéilissima, persìstenti le in^nni^j l̂ ^gitaxione nervosa uuiep-
porUbìlff mi fĵ ceva errare pf̂  ̂ 4̂r6 tu^^, senzâ  Vtsruti rtpoAÒ/èra^ sotto il 'pe^ d'una mortab 
trisieiztu Malti medici mi àveyano prescritti inutili rimedi, ojbai diap^raàdl'vblli far prova della 
vostra farina dì salute, l>a tré mesi' essa' for^^ ,̂ 1 mio abituale, nutriimento* 11 ivero nome di Hi-
pwt'^a non coQvienci poichà, graatie a Dio^^em mi ha fatto rivivere o Hpreudere la mia p -̂
siiiosie sociale,. , ^ , .^/, ..y,.. .^/.^ ^ ' -̂ '̂ ^̂  ' ^ • ' Marobesa Da Baiwià, 

P r e s e l i La beatela dì latta del peso i4i ll^/di chih fr.S:SO; liS chil. &. '4:80; 1 oh.logr. 
ftf, 8; J ohilogr. e liS fr. 17:W; fi chil. fr. 56; Ì% chìlogr. fr. 65., , . . 

fpf i viaggiatori e persone che ndn^bantio il Mmddò'di cuocerA abbiamo confecìonftte 

l U , I 

• I J ^ t o ó i * * 

ibi 
jtJtrrî wOV" 

' H t 

per bagnVIooaU duruntei ;ie gonorree, iin^esioni yAttrint contro io perdite 
bianche delle donne» centro le «ontutioui od Inflammibzloni iooali estoEne. 

Per Tuso Todi ristiuxione annessa al flacone. 
k J .ii^O 

i n s t i m i ^ lEOEi 

r ^ O ISCmOlfJPO B l f l A F A M O io-
..dato di (inoitouU « tO,!̂  potiOlar*jipor;So-
.jtituire Inolio di f.̂ g*vto* •<H imer^a?zo,. la 

j.atia buona preparazione-fl fattt^ ^ ^«rigl 
"%^n soelta di piante òreiciuio sotto un 

oUma moderato, un isiaterìale perfezlor 
nato e ÓQQBldereyoìé} ' òtìo < nbn ocoupa 

JdnoQO di celiti ĵ eVÉionj»̂ .Il suoi'iaooossó 
non UM mancttto di sn glìare la onpidlgia 
di imitatori che non hanno esita o a far^' 

fe-tJgo dermodello creato dagli Inventori.! 
Invitiamo (Junqi;a W pubblico a non cre­
derà solamente alla f̂orniìà della bottiglia, 

,,tna di verifloaret mlnnzio»*mente se la 
^rma ' rimault o. O.trovfcst all'Intorno 

''̂ ddl ooUo della bottiglia e se il nome è 
.'̂ -IncìBo nel "vetro. *' ' • 'W*.UJ.̂  >. 

, ! ftimadioUiato dOvunq̂ no e reso esolusivo celle Cliniche Prussiane per com­
batter^ proutainen^ le gonorree vecchie e recer^ii, eo,me pure contro le leu­
corree delio donne,'uretriti oroniche^ resiringìiÌ6n%i uratr&li, diffieoltàdio' 
rinateMsenka ruso delle oandeAOtte, Ingorghi emorroidarli alla vosoiot^ e 

^Q^Up \^ I^p%ella. • •/ • '••.'/ i:.,\ ^ .•, ,.:Ì n';r H:-; •-•.< •••''••'• 
Quelite piUoie di facile amministrazione, non sono p^r nulla nauseanti^ n,4 

di pesò alio ttomaeOy si può servirsene anche viaggiatudo e benissimo toUe-
^Fato>nQhe dagli stomachi dobollT' i'\ ^l ;<M'ft!? -^^^tib. < - - < 'i-^-

Per Tuso Tedi riitruzione annessa ad ogni seattola» ,t H r 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia £r. 1. Franca a domloUio 

nel Regno L. l.£0, in Europa L. 1.7&, negli Stati Uniti d'Amerioa L, $:75. 
Costo d'ogni flacone «equa sedativa L.,lfip. Fî anca a domlcUio nel Regtii? 

t , l.&O, l^anoa in Biuropa L. S, negli Stati UniU d|Amerioa L. J.VO. ^ « nt; 
Costo d'ogni scatola pillole antigohorroiohe L. S. A domicilio nel Regno 

h, ti,^0, in Europa L. £.80, negli 8tati Uniti d'America L. 3.&0; 
,.^,$^ ; La fâ  miccia Cetneam, vis Meravigli Sii4, UilunOf spediste entro vaglia 

pOStaljB. fracco dî îorto 1̂  d^ ..i i . * ' ' 
Si venda alia f«rmitcU Roftle all'Università, farmaeio: Boggiatto, Viviaiil 

Portile, Qaspariiii, al ioaàgazzino di droghe Planari e Mauro, all'Aueinoro, da 
I Ferdinando Roberti. — Vieenza, farmacia Valori è ;Grovato. — Bassano, FB** 
brìcio 3a î̂ «»*ufA< «^ Mira» Roberti Ferd^nendo. T^ Hovigoj Castagno e Diego. 
— Legnago, Valeri, ,-r, Tre*» lap^ Jfanetti e.Zanlni, — Adria, alla farmacia è 
dròÈboria di Domenleo Paoluóci. -^ Badia, alla farmacia Bisaglia. *- In Este, 
Evangelista Negri, o nelle principali farmacie del Veneto. • = '' 

I .f 

'V 

»,H 

JD̂ tU BÌBCotU^ si sciolgono facilmente in boccâ  si mangiaiio in ogni tempo sta tal quali si 
iniuppàndelì nairacqua, caffè, thcj vino, brodo, cioceolattè,'-ece^ î  t 

Agevolano il sonno, le jfuniioni digestive e Fappetitoj nutriscono nel tempo stesso più «he la 
«arno; fanno buon sanguo e sodcssfâ di carne, fortificando le persone le più indebolite, IHB Seatk* 
t » I o d a 1 l l b l i v » l i i s le8t« Bs. 4,&4»| I d e m d » 9 l l b l i r c i a t c l e» ! lfi« SJ 

,, , MrWJlLESlTA Al . 
Da TappeUito, la digCfUpnecfia ,bĵ on |ohno; fbrxai^ nervì̂  dèi plmoni, del iistema mmee 

are; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la .oaa>ne, ^ , i-, ! 
^^ ' . . . ' . ' ' . V r a w.̂ ^SSic (U|i)bria),Jlp maggio Ì8fi9. 

Dopo Sii anni di ostinato ronxio dì erecehiè e di cranico roumàtUmo da farmi stare in lati* 
tutto l*ìnverao, finalmente mi liberai da questi martori, BÌc»rcè delia vòstra meravgUosa itwoibnM 
al dmolaùè, , » '; U^Ì.M,,* FRAKÉBSCO BiArn/i'sindac* 

,Ojro M' 70,40« Cadice (Spagna), S giugno'!»««. 
^^f*^-*,,"".^^ 'I fi"***» piacere di;poter! dirvi cbo mia moglie, che sofferse per lo spazio d» 

molti'anni di dolori acuti agii Intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita eolla vo­
stra incomparabile /tevafenla ór Ciàocótàtrs; t ; • VlClNTÉ'UÓtAIIO 

Cara »• 6B,71B ij Parigi, 11 aprile iSfto] 
Jt^wre •— Mia figlia ehe sofiriTa eccessivamente, non poteva^pìiì né differire ni dormirò, ed 

«ra oppressa da insemiia, da dol̂ olexzjii ̂  JE) . (la irritasioao nervosa. Ora essW'sta benissimo grazie 
l>$3^utMitaleHt» ài doceolaìm^ che lè ha'roso una perfetta salute, buòii appetito," buona dig^ione 
; tranq[uillit& dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a-éui da lUnso 

tempo non er^ più avvczaa. ) < - H. DI MoNTtóow.jjj 
l ^ e x x l : In Polveni scatole di latta ^ét i% tazze f. 3:50; per S4 fr. i: SO; per i S fra. 

e? làO fr. 17:K0, In Ta^o-: : per i% tazze fr. 2:50; per 2^ ir. 4:B0; per *8 fr. 8 . . 
pedfeione in provincia ' contro vàglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

i\y., ivABepbsito principale : B a r r y dW B a r r y e C a m p . % via Oporto, Torino,. 
. S W V é » . d Ì t o i ? l : a'PAI>fflÌVA"tóerti; Zanetti; friébérl e MaarW'C'aVatzànî  !famaW^ 

^O^DfinONR. l̂ oviglio;̂  farm^ VarascidìJ — FORTOfiRUARO. A. Malipìeri, farm. — E0VI6O 
A Diego; 0. ,CaffagnoliJ - r Sf VITO. AL.TAGLIA(ttENTO. Pietro Quartara, farmacista. -^ TOL-

è MK2Z0. Giiis. Cbiossi farm. —'tRBVlSO. Zanetti. —UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. -~ 
.VBf̂ EZIA. Ponci;: Zampironi; Agenzia"tìbstantini'f/, AMonio AneiUo; Bellinato; A-Lohgéga. — 

..VRROJHA. Francesco Paso!!; Adriano Frinzi; €ea. Beggiatto. ^VIGENZA. Luigi -^gialo;' Valeri 
ff^ YlttORIO-<;KNEDA. h Mifrchetti, farm, »- BASSANO. Luigi Fabria di Baldassare. ^ FEL-
JTRR. Nicolò Dall'armi. -^ LEGWAGO. Valeri. -
jpl)̂ E|R p̂. L, Gin9ttì;tli. Disrautti; • 

hi 

MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 
' • -' H 

1 
i&mxmq\^ UiiiìD ^Mlano, Via Monte di Pietà, K 24. 

È aperta,fer#^^^9s*;rife. P̂ Ĵ  Penô f Ja^Jiìin.^llqy^FfintP. t 
"dèi ^p^ógraitìtnW !• aprile 1873,̂ ^jhe si^sgecjisp^a^jiclyeat^,,, 

*̂  ,: , . C a r t o n i .GIai»non«^l. •vftrtfft a iMHia0.ol BTÌ mh ^4'384 I 
ì—.—~"'rT;r,j,-;;M= • i il u j n.i in. i—m—^n. .••••• iin j Mii^MMMWMiMj||^y*-iiii|^ i r i j i ' / iJIJt.J "i 

1874, à termini 
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